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[ § 3 3 5 2 8 3 9 5 § ]

Equo compenso: Confprofessioni, ora intervenga la politica

'Paradossale' sentenza Consiglio Stato, cambiare ddl al Senato

(ANSA) -  ROMA, 10 NOV -  "Una sentenza che definisce un quadro

paradossale: il professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a

condiz ione  che  venga pagato" :  a  pensar la  cos ì  i l  p res idente  d i

Confprofessioni, Gaetano Stella, sulla sentenza del Consiglio di Stato legata a

un bando del ministero dell' Economia del 2019. "È sconcertante che la stessa

sentenza riconosca il diritto del professionista a essere pagato secondo il

principio di equità, ma allo stesso tempo che tale principio divenga esigibile

soltanto nel caso in cui il compenso sia effettivamente previsto", aggiunge. Il

pronunciamento, "a parità di condizioni contrattuali, sancisce di fatto l'

illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di compensi

pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio nella

legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di intervenire al

fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere compensi

proporzionati alla qualità della prestazione resa", prosegue Stella. "Assume,

quindi ,ancor più rilevanza - dice il presidente di Confprofessioni - il lavoro che

il Senato sarà chiamato a svolgere sulla proposta di legge recentemente

approvata dalla Camera, correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare

dalla norma che in caso di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato

invece del committente inadempiente", si chiude la nota. (ANSA).
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[ § 3 3 5 2 8 2 8 3 § ]

Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

GAETANO STELLA PRESIDENTE CONFPROFESSIONI MILANO (ITALPRESS) -

"Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto

a un compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato". E' il

commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella, alla sentenza del

Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. "E' sconcertante che la

stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a essere pagato

secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale principio divenga

esigibile soltanto nel caso in cui il compenso sia effettivamente previsto. La

sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un romanzo di Kafka, visto che, a

parità di condizioni contrattuali, sancisce di fatto l' illegittimità delle

prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di compensi pari a zero. Una

contraddizione che se può trovare qualche appiglio nella legislazione vigente,

mette la politica di fronte alla necessità di intervenire al fine di garantire anche

ai professionisti il diritto a ricevere compensi proporzionati alla qualità della

prestazione resa. Assume quindi ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il

Senato sarà chiamato a svolgere sulla proposta di legge recentemente

approvata dalla Camera, correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare

dalla norma che in caso di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato

invece del committente inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio

dell' equo compenso, possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo

gratuito, abitudine praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non

attraverso la riduzione selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).

Italpress
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". È il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"È sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). ads/com 10-Nov-21 20:54.
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[ § 3 3 5 2 8 3 9 3 § ]

Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

Ivan Rota

10 novembre 2021 a a a MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce

un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un compenso equo, ma

soltanto a condizione che venga pagato". E' il commento del presidente di

Confprofessioni, Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a

un bando del Mef del 2019. "E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca

il diritto del professionista a essere pagato secondo il principio di equità, ma

allo stesso tempo che tale principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il

compenso sia effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra

uscita da un romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali,

sancisce di fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale

liceità di compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche

appiglio nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).

liberoQuotidiano.it
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[ § 3 3 5 2 8 2 7 6 § ]

Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni,
Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. 'E' sconcertante che la
stessa sentenza riconosca []

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

'E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).
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[ § 3 3 5 2 8 2 7 5 § ]

Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

Luigi Salomone

10 novembre 2021 a a a MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce

un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un compenso equo, ma

soltanto a condizione che venga pagato". E' il commento del presidente di

Confprofessioni, Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a

un bando del Mef del 2019. "E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca

il diritto del professionista a essere pagato secondo il principio di equità, ma

allo stesso tempo che tale principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il

compenso sia effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra

uscita da un romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali,

sancisce di fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale

liceità di compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche

appiglio nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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[ § 3 3 5 2 8 3 7 5 § ]

Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

Redazione 94018

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

'E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).
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[ § 3 3 5 2 8 3 2 1 § ]

EQUO COMPENSO, CONFPROFESSIONI "DA SENTENZA CDS QUADRO PARADOSSALE"

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). 10 Novembre 2021.

Alpi Notizie
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[ § 3 3 5 2 8 3 8 7 § ]

Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni,
Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. "E' sconcertante che la
stessa sentenza riconosca

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).

Alto Mantovano News

Confprofessioni e BeProf



 

mercoledì 10 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 27

[ § 3 3 5 2 8 3 7 3 § ]

Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti".(ITALPRESS).
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[ § 3 3 5 2 8 3 6 9 § ]

Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni,
Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. 'E' sconcertante che la
stessa sentenza riconosca

Redazione

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale:

il professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione

che venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni,

Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef

del 2019. 'E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del

professionista a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso

tempo che tale principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il

compenso sia effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra

uscita da un romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali,

sancisce di fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale

liceità di compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare

qualche appiglio nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla

necessità di intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a

ricevere compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume

quindi ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).

Appennino Notizie
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

redazione

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

Audiopress

MILANO ( ITALPRESS ) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale:

il professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del

2019."E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del

professionista a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso

tempo che tale principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il compenso

sia effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti".(ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato". E' il commento del presidente

Redazione

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). © Riproduzione Riservata.
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

Redazione

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". È il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"È sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). ads/com 10-Nov-21 20:54.
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

Italpress (agenzia nazionale)

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). Scarica l' articolo in Pdf (senza
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

GAETANO STELLA PRESIDENTE CONFPROFESSIONI MILANO (ITALPRESS) -

'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto

a un compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato'. E' il

commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella, alla sentenza del

Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. 'E' sconcertante che la

stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a essere pagato

secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale principio divenga

esigibile soltanto nel caso in cui il compenso sia effettivamente previsto. La

sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un romanzo di Kafka, visto che, a

parità di condizioni contrattuali, sancisce di fatto l' illegittimità delle

prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di compensi pari a zero. Una

contraddizione che se può trovare qualche appiglio nella legislazione vigente,

mette la politica di fronte alla necessità di intervenire al fine di garantire anche

ai professionisti il diritto a ricevere compensi proporzionati alla qualità della

prestazione resa. Assume quindi ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il

Senato sarà chiamato a svolgere sulla proposta di legge recentemente

approvata dalla Camera, correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare

dalla norma che in caso di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato

invece del committente inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio

dell' equo compenso, possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo

gratuito, abitudine praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non

attraverso la riduzione selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).

Cafe Tv 24

Confprofessioni e BeProf



 

mercoledì 10 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 37

[ § 3 3 5 2 8 3 0 7 § ]

Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

10-11-2021 22:27 - ITALPRESS NEWS MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza

che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un

compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato". E' il commento

del presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio

di Stato legata a un bando del Mef del 2019. "E' sconcertante che la stessa

sentenza riconosca il diritto del professionista a essere pagato secondo il

principio di equità, ma allo stesso tempo che tale principio divenga esigibile

soltanto nel caso in cui il compenso sia effettivamente previsto. La sentenza -

spiega Stella - sembra uscita da un romanzo di Kafka, visto che, a parità di

condizioni contrattuali, sancisce di fatto l' illegittimità delle prestazioni

sottopagate e la contestuale l iceità di  compensi pari  a zero.  Una

contraddizione che se può trovare qualche appiglio nella legislazione vigente,

mette la politica di fronte alla necessità di intervenire al fine di garantire anche

ai professionisti il diritto a ricevere compensi proporzionati alla qualità della

prestazione resa. Assume quindi ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il

Senato sarà chiamato a svolgere sulla proposta di legge recentemente

approvata dalla Camera, correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare

dalla norma che in caso di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato

invece del committente inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio

dell' equo compenso, possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo

gratuito, abitudine praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non

attraverso la riduzione selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). Fonte:

Italpress.
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

'E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni,
Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. 'E' sconcertante che la
stessa sentenza riconosca []

Italpress

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

'E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

10 novembre 2021 a a a MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce

un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un compenso equo, ma

soltanto a condizione che venga pagato". E' il commento del presidente di

Confprofessioni, Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a

un bando del Mef del 2019. "E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca

il diritto del professionista a essere pagato secondo il principio di equità, ma

allo stesso tempo che tale principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il
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allo stesso tempo che tale principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il

compenso sia effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra

uscita da un romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali,

sancisce di fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale

liceità di compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche

appiglio nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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[ § 3 3 5 2 8 3 7 7 § ]

Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

Scritto Da

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti".(ITALPRESS).

Diretta Sicilia
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"90 anni
Federazione San Marino, maglia speciale con l' InghilterraMattarella "La ripartenza è
cominciata, Pnrr occasione storica"Palermo, la mostra "Purification" oggetto di ...

Postato da Italpress il 10/11/21 MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che

definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un compenso

equo, ma soltanto a condizione che venga pagato". E' il commento del

presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di

Stato legata a un bando del Mef del 2019. "E' sconcertante che la stessa

sentenza riconosca il diritto del professionista a essere pagato secondo il

principio di equità, ma allo stesso tempo che tale principio divenga esigibile

soltanto nel caso in cui il compenso sia effettivamente previsto. La sentenza -

spiega Stella - sembra uscita da un romanzo di Kafka, visto che, a parità di

condizioni contrattuali, sancisce di fatto l' illegittimità delle prestazioni

sottopagate e la contestuale l iceità di  compensi pari  a zero.  Una

contraddizione che se può trovare qualche appiglio nella legislazione vigente,

mette la politica di fronte alla necessità di intervenire al fine di garantire anche

ai professionisti il diritto a ricevere compensi proporzionati alla qualità della

prestazione resa. Assume quindi ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il

Senato sarà chiamato a svolgere sulla proposta di legge recentemente

approvata dalla Camera, correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare

dalla norma che in caso di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato

invece del committente inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio

dell' equo compenso, possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo

gratuito, abitudine praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non

attraverso la riduzione selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).

Economia Sicilia
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

MILANO (ITALPRESS) -  "Una sentenza che definisce un quadro

paradossale: il professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto

a condizione che venga pagato". È il commento del presidente di

Confprofessioni, Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata

a un bando del Mef del 2019. "È sconcertante che la stessa sentenza

riconosca il diritto del professionista a essere pagato secondo il principio

di equità, ma allo stesso tempo che tale principio divenga esigibile

soltanto nel caso in cui il compenso sia effettivamente previsto. La

sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un romanzo di Kafka, visto che,

a parità di condizioni contrattuali, sancisce di fatto l' illegittimità delle

prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di compensi pari a zero.

Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio nella legislazione

vigente, mette la politica di fronte alla necessità di intervenire al fine di

garantire anche ai professionisti  i l  dir itto a r icevere compensi

proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi ancor più

rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a svolgere sulla

proposta di legge recentemente approvata dalla Camera, correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle

scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato

il professionista sottopagato invece del committente inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso

l' applicazione del principio dell' equo compenso, possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere

prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente

preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei

professionisti". (ITALPRESS). ads/com 10-Nov-21 20:54 © RIPRODUZIONE RISERVATA.

gazzettadiparma.it
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

Redazione Web

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).

Il Dispari
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[ § 3 3 5 2 8 3 4 5 § ]

Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: []

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).

Il Fatto Nisseno
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

Robot ItalPress

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". È il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"È sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). ads/com 10-Nov-21 20:54.

Il Sannio Quotidiano
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". È il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"È sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). ads/com 10-Nov-21 20:54.

Il Sito di Sicilia
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).

IlNordEstQuotidiano
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni,
Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. "E' sconcertante che la
stessa sentenza riconosca

redazione

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni,
Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. 'E' sconcertante che la
stessa sentenza riconosca []

italpress

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

'E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).

Italia Notizie 24

Confprofessioni e BeProf



 

mercoledì 10 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 52

[ § 3 3 5 2 8 3 6 3 § ]

Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

Redazione

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). Fonte e foto: Italpress.
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MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).

La Voce di San Severo
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Agenzia Italpress

MILANO -  "Una sentenza che definisce un quadro paradossale:  i l

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". È il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"È sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". . ads/com 10-Nov-21 20:54.
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

Covid, il bollettino dell' 8 novembre: il contagio in Sicilia cresce con 416 casi

Di Redazione

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". È il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"È sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equitá, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a paritá di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimitá delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceitá di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se puó trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessitá di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualitá della prestazione resa. Assume quindi

ancor piú rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sará chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticitá che avevamo giá evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). ads/com 10-Nov-21 20:54 Pubblicità

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

'E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).
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di Italpress 10 Novembre 2021 2 minuti di lettura

Italpress

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". È il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"È sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). ads/com 10-Nov-21 20:54.
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MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni,
Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. "E' sconcertante che la
stessa sentenza riconosca

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equitÃ , ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a paritÃ di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimitÃ delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceitÃ di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se puÃ² trovare qualche

appiglio nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessitÃ di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualitÃ della prestazione resa. Assume quindi

ancor piÃ¹ rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarÃ chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticitÃ che avevamo giÃ evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).

Messina Oggi
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

Redazione

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni,
Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. "E' sconcertante che la
stessa sentenza riconosca []

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).

Notiziario USPI
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del

2019."E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del

professionista a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso

tempo che tale principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il compenso

sia effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti".(ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P. A. , che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la

riduzione selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). OK!Firenze supplemento
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni,
Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. "E' sconcertante che la
stessa sentenza riconosca

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). Please follow and like us:
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane;

a cominciare dalla norma che in caso di affidamento di incarichi sotto soglia

vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione

del principio dell' equo compenso, possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni

professionali a titolo gratuito, abitudine praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far

quadrare i conti non attraverso la riduzione selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti".

(ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

Redazione

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

'E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti".(ITALPRESS).

Quotidiano di Gela

Confprofessioni e BeProf



 

mercoledì 10 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 70

[ § 3 3 5 2 8 3 0 3 § ]

Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni,
Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. 'E' sconcertante che la
stessa sentenza riconosca []

Tempo di lettura 2 Minuti MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce

un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un compenso equo, ma

soltanto a condizione che venga pagato'. E' il commento del presidente di

Confprofessioni, Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a

un bando del Mef del 2019. 'E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca

il diritto del professionista a essere pagato secondo il principio di equità, ma

allo stesso tempo che tale principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il

compenso sia effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra

uscita da un romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali,

sancisce di fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale

liceità di compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche

appiglio nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

redazione

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del

2019."E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del

professionista a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso

tempo che tale principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il compenso

sia effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti".(ITALPRESS).
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radiomed.palermo

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

'E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).
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Redazione ReggioTV

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". by ITALPRESS.
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ATTENZIONE Tutto il materiale presente in questo articolo è coperto da

Copyright Ilfattonisseno.it e ne è vietata la riproduzione, anche parziale.MILANO

(ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: [] L' articolo

Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

proviene da il Fatto Nisseno - Caltanissetta notizie, cronaca, attualità.
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MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo,

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti".(ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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By admin@telecentro2.it

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del

2019."E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del

professionista a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso

tempo che tale principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il compenso

sia effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti".(ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto a un
compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni,
Gaetano Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. 'E' sconcertante che la
stessa sentenza riconosca []
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Redazione Telecittà

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

'E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).



 

giovedì 11 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 80

[ § 3 3 5 2 8 3 4 9 § ]

Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

MILANO (ITALPRESS) - 'Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato'. E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

'E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti'. (ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti".(ITALPRESS).
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ItalPress

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". E' il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano

Stella, alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019.

"E' sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il  compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche appiglio

nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità di

intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera,

correggendo le criticità che avevamo già evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso

di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente

inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso,

possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine

praticata soprattutto da alcune P.A., che evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione

selettiva degli sprechi, ma sfruttando il lavoro dei professionisti". (ITALPRESS).
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Equo compenso, Confprofessioni "Da sentenza Cds quadro paradossale"

MILANO (ITALPRESS) - "Una sentenza che definisce un quadro paradossale: il

professionista ha diritto a un compenso equo, ma soltanto a condizione che

venga pagato". È il commento del presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella,

alla sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. "È

sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista a

essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che tale

principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il compenso sia effettivamente

previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un romanzo di Kafka,

visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di fatto l' illegittimità delle

prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di compensi pari a zero. Una

contraddizione che se può trovare qualche appiglio nella legislazione vigente,

mette la politica di fronte alla necessità di intervenire al fine di garantire anche ai

professionisti il diritto a ricevere compensi proporzionati alla qualità della

prestazione resa. Assume quindi ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il

Senato sarà chiamato a svolgere sulla proposta di legge recentemente

approvata dalla Camera, correggendo le criticità che avevamo già evidenziato

nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso di affidamento di incarichi sotto soglia vedrebbe

sanzionato il professionista sottopagato invece del committente inadempiente. Ci aspettiamo - conclude Stella -

che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso, possa finalmente superarsi la cattiva abitudine di

richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine praticata soprattutto da alcune P.A., che

evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione selettiva degli sprechi, ma sfruttando il

lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). ads/com.
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Equo compenso, Confprofessioni 'Da sentenza Cds quadro paradossale'

Condividi Tempo di Lettura: 1 minuto MILANO (ITALPRESS) - "Una

sentenza che definisce un quadro paradossale: il professionista ha diritto

a un compenso equo, ma soltanto a condizione che venga pagato". E' il

commento del presidente di Confprofessioni,  Gaetano Stella, alla

sentenza del Consiglio di Stato legata a un bando del Mef del 2019. "E'

sconcertante che la stessa sentenza riconosca il diritto del professionista

a essere pagato secondo il principio di equità, ma allo stesso tempo che

tale principio divenga esigibile soltanto nel caso in cui il compenso sia

effettivamente previsto. La sentenza - spiega Stella - sembra uscita da un

romanzo di Kafka, visto che, a parità di condizioni contrattuali, sancisce di

fatto l' illegittimità delle prestazioni sottopagate e la contestuale liceità di

compensi pari a zero. Una contraddizione che se può trovare qualche

appiglio nella legislazione vigente, mette la politica di fronte alla necessità

di intervenire al fine di garantire anche ai professionisti il diritto a ricevere

compensi proporzionati alla qualità della prestazione resa. Assume quindi

ancor più rilevanza - aggiunge - il lavoro che il Senato sarà chiamato a

svolgere sulla proposta di legge recentemente approvata dalla Camera, correggendo le criticità che avevamo già

evidenziato nelle scorse settimane; a cominciare dalla norma che in caso di affidamento di incarichi sotto soglia

vedrebbe sanzionato il professionista sottopagato invece del committente inadempiente. Ci aspettiamo - conclude

Stella - che, attraverso l' applicazione del principio dell' equo compenso, possa finalmente superarsi la cattiva

abitudine di richiedere prestazioni professionali a titolo gratuito, abitudine praticata soprattutto da alcune P.A., che

evidentemente preferiscono far quadrare i conti non attraverso la riduzione selettiva degli sprechi, ma sfruttando il

lavoro dei professionisti". (ITALPRESS). 2 Visualizzazioni.
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